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L’adozione di regole condivise a livello nazionale e di un processo 
operativo controllato consente l'interscambio delle informazioni fra i 
diversi soggetti (pubblici e privati) che operano nel settore dei beni 
culturali, per la costituzione del catalogo nazionale del patrimonio 
prevista dalla normativa vigente (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, Dlgs 42/2004 e s.m.i, art. 17). 
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http://www.iccd.beniculturali.it 
 

Nell’ambito del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
l’Istituto centrale per il catalogo e la documentazione definisce le 
procedure, gli standard e gli strumenti per la catalogazione e la 
documentazione del patrimonio archeologico, architettonico e 
paesaggistico, storico artistico e demoetnoantropologico nazionale, in 
attuazione dell’art.17 del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

 
 
 

IL RUOLO DELL’ICCD 



   SI - SITI ARCHEOLOGICI 

SAS - Saggi Stratigrafici   

RA - Reperti archeologici 

TMA - Tabella materiali archeologici 

NU - Beni numismatici 

AT - Reperti antropologici  

CA - Complessi archeologici   MA - Monumenti archeologici   

IL SISTEMA DEGLI STANDARD 



La metodologia catalografica prevede per questi standard 
l’applicazione secondo un’organizzazione logica che consente di 
ricomporre le testimonianze archeologiche in un quadro organico, 
ricostruendo la sequenza che dal bene mobile porta al contesto 
monumentale e territoriale di appartenenza o che - all’inverso - 
procede dal generale (il sito, il ‘contenitore territoriale’) al particolare 
(il complesso archeologico, i monumenti che ne fanno parte, fino ai 
singoli reperti). 
 
Ne discende un sistema di relazioni fra i vari beni che si struttura di 
volta in volta in relazine alle caratteristiche del contesto. 

IL METODO CATALOGRAFICO 



indagini stratigrafiche e emergenze monumentali 

singoli reperti e insiemi di reperti reperti antropologici 

Scheda SI per il ‘contenitore territoriale’ 

Scheda SAS Scheda MA Scheda CA 

Scheda RA Scheda NU Scheda TMA Scheda AT 

IL METODO CATALOGRAFICO 
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Ai beni immobili possono poi essere relazionati i 
beni mobili (sia quelli ancora in situ, sia quelli 
oggi conservati in istituzioni museali) 

è componente 
di 

IL METODO CATALOGRAFICO 

PROPOSTA DI APPLICAZIONE AL PIANO 
DELLA CONOSCENZA DI POMPEI 



Si tratta delle schede per la descrizione di ‘entità’ che sono in 
stretta relazione con i beni culturali (bibliografia, autori, eventi come 
le campagne di scavo o di ricognizione archeologica). 
Queste schede vengono utilizzate per registrare le informazioni in 
modo omogeneo e standardizzato, così da costituire degli archivi di 
riferimento, gli Authority file. 

•  AUT - AUTORE  

•  BIB - BIBLIOGRAFIA 

•  DSC - SCAVO 

•  RCG  - RICOGNIZIONE 

per i beni di  
provenienza archeologica 

STRUMENTI CATALOGRAFICI 



I moduli di approdondimento sono appositi tracciati che possono essere 
allegati alle schede di catalogo per la descrizione di particolari aspetti 
specialistici (formali, tecnici, di contenuto, ecc.). 

STRUMENTI CATALOGRAFICI 



CG - Contenitore giuridico 
Museo Nazionale Romano 

CF - Contenitore fisico 
Palazzo Massimo alle Terme 

STRUMENTI CATALOGRAFICI 

GESTIONE DEI  “CONTENITORI” 



La gestione dei “contenitori” ha lo scopo è costruire un archivio controllato 
con i dati anagrafici per l’identificazione e soprattutto per la localizzazione dei 
contenitori fisici e giuridici, utile in particolare per la gestione dei beni mobili 
(tutela, movimentazione, intervento tempestivo in caso di calamità, ecc.). 
Le schede dei contenitori costituiscono ‘nodi’ di aggregazione di beni (da 
ciascuna scheda ‘contenitore’ si risale all’elenco dei beni contenuti). 
 

STRUMENTI CATALOGRAFICI 



Il MODI-Modulo informativo prevede un set minimo di campi obbligatori e può 
essere utilizzato in diverse attività speditive preliminari e propedeutiche alla 
catalogazione vera e propria (censimenti, segnalazioni, organizzazione di lotti di 
materiali, inventariazione patrimoniale, apposizione di RFID, indagini di 
Archeologia Preventiva, ecc.).  
Con questo modulo possono essere acquisite informazioni ‘anagrafiche’ per 
qualsiasi tipo di entità (mobile o immobile: siti, monumenti, oggetti, lotti di 
materiali). Le informazioni registrate nel MODI possono essere trasferite 
successivamente nelle diverse tipologie di schede di catalogo. 

STRUMENTI CATALOGRAFICI 



STRUMENTI CATALOGRAFICI 

STANDARD PER LA DOCUMENTAZIONE DI CORREDO 



STRUMENTI CATALOGRAFICI 

STRUMENTI TERMINOLOGICI 



STRUMENTI CATALOGRAFICI 

QUADRO DI SINTESI 



STRUMENTI CATALOGRAFICI 



LA DIFFUSIONE DEI DATI 



LA DIFFUSIONE DEI DATI  www.catalogo.beniculturali.it 



LA DIFFUSIONE DEI DATI  www.catalogo.beniculturali.it 



http://vincoliinrete.beniculturali.it 

Piattaforma cooperativa VIR – Vincoli in rete del MIBACT, punto unico di 
accesso all’anagrafica condivisa dei beni afferenti al patrimonio culturale. 

LA CONDIVISIONE DEI DATI 



L’APERTURA DEI DATI 



ARIADNE: un’infrastruttura per la 
condivisione delle risorse sull’ 
archeologia 
 
Il contributo dell’ICCD per il 
progetto ARIADNE si esplica nel 
collaborare alle attività di 
‘mappatura’ dei contenuti dei 
modelli ministeriali secondo 
l’ontologia formale CIDOC CRM 
(standard internazionale individuato 
come il sistema concettuale di 
riferimento per la condivisione e 
l’integrazione delle conoscenze) 
fornendo le necessarie competenze 
tecnico-scientifiche per la 
comprensione e la corretta 
applicazione delle strutture per la 
catalogazione e degli strumenti 
terminologici collegati.  

L’APERTURA DEI DATI 


